
Allegato C
(SCHEMA DI DICHIARAZIONE(
All’I.R.E. – Istituzioni di Ricovero e di Educazione

Area Amministrazione e Finanza 
San Marco n. 2906

30124 VENEZIA

OGGETTO:  ISCRIZIONE ALL’ALBO DEI FORNITORI DI BENI E DEI PRESTATORI DI SERVIZI dell’i.r.e. – istituzioni di ricovero ed educazione venezia.
Il sottoscritto …………………………………………………………………………

nato il………………………..a………………………………………………………

residente………………………………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

in qualità di…………………………………………………………………………..

dell’impresa……………………………………………………………….………….

con sede in……………………………………………………………………………

con codice fiscale n…………………………………………………………………..

domicilio fiscale………………………………………………………………………

con partita IVA n……………………………………………………………………..

n. di telefono……………………… n. di fax…………………………………………

ai sensi degli articoli 46 e 47 del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, consapevole delle sanzioni penali previste dall'articolo 76 del medesimo D.P.R. n. 445/2000, per le ipotesi di falsità in atti e dichiarazioni mendaci ivi indicate,

DICHIARA:

(PER LE IMPRESE INDIVIDUALI: Titolare e direttori tecnici)

 (PER LE SOCIETA’ IN NOME COLLETTIVO O IN ACCOMANDITA SEMPLICE: Soci e direttori tecnici)

(PER GLI ALTRI TIPI DI SOCIETA’ o CONSORZI: Amministratori muniti di poteri di rappresentanza  e direttori tecnici di ciascuna consorziata)

a) che non è pendente nei propri confronti procedimento per l’applicazione di una delle misure di prevenzione di cui all’art. 3 della legge n. 1423/56 e s. m. e non sussiste una delle cause ostative previste dall’art. 10 della legge 31 maggio 1965, n 575;

b) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale o per i reati indicati all’art. 45, paragrafo 1., della direttiva 2004/18/CE. (tutti gli eventuali provvedimenti penali comunque pronunciati nei propri confronti vanno dichiarati dal concorrente);
c) di non trovarsi o di non essersi trovato nella condizione indicata all’art. 38, comma 1) lettera m-ter) del D.Lgs n. 163/2006  (***in calce si riporta il testo integrale)
(PER TUTTE LE IMPRESE: Soggetti cessati dalla carica nel triennio antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l’impresa non dimostri di aver adottato atti o misure di completa dissociazione della condotta penalmente sanzionata). Nel caso di impossibilità del soggetto cessato a rendere la dichiarazione personale, questa può essere sostituita da una dichiarazione del legale rappresentante dell’Impresa.
a) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su richiesta, ai sensi dell’articolo 444 del Codice di Procedura Penale, per reati gravi in danno dello Stato o della Comunità che incidono sull’affidabilità morale e professionale o per i reati indicati all’art. 45, paragrafo 1., della direttiva 2004/18/CE. (tutti gli eventuali provvedimenti penali comunque pronunciati nei propri confronti vanno dichiarati dal concorrente).

          DATA







FIRMA

N.B.
La dichiarazione deve essere corredata da fotocopia, non autenticata, di documento di identità del sottoscrittore, ai sensi dell’art. 38 del D.P.R. 28/12/2000 n. 445.

*** Si riporta il testo integrale dell’art. 38, comma 1, lettera m-ter del D.Lgs n. 163/2006 (lettera aggiunta dall’art. 2, comma 19, legge n. 94 del 2009):
     “di cui alla precedente lettera b) che, anche in assenza nei loro confronti di un procedimento per l’applicazione di una misura di prevenzione o di una causa ostativa ivi previste, pur essendo stati vittime dei reati previsti e puniti dagli articoli 317 e 629 del codice penale aggravati ai sensi dell’art. 7 del decreto legge 13 maggio 1991, n. 152, convertito, con modificazioni,  dalla legge 12 luglio 1991, n. 203, non risultino aver denunciato i fatti all’autorità giudiziaria, salvo che ricorrano i casi previsti dall’art. 4, primo comma, della legge 24 novembre 1981, n. 689. La circostanza di cui al primo periodo deve emergere dagli indizi a base della richiesta di rinvio a giudizio formulata nei confronti dell’imputato nei tre anni antecedenti alla pubblicazione del bando e deve essere comunicata, unitamente alle generalità del soggetto che ha omesso la predetta denuncia, dal procuratore della Repubblica procedente all’Autorità di cui all’art. 6, la quale cura la pubblicazione della comunicazione sul sito dell’Osservatorio”.
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